
La fontana dell’amicizia 

Ai margini di un bosco,  c'era una piccola fontana, lo scoiattolo Rosicchio aveva 

costruito la sua casetta nel tronco di una quercia lì vicino e considerava quella fontana 

sua proprietà privata. Costruendo un condotto con dei tubi di recupero, era riuscito a 

portare l’acqua della fonte ai piedi del suo albero. 

Lo scoiattolo aveva l'acqua fresca e corrente nella sua casa, aveva  anche riempito una 

buca,  che utilizzava come piscina. 

Ogni tanto, qualche animale del bosco veniva a dissetarsi alla fontana  e Rosicchio 

aveva modo di scambiare qualche parola con loro . 

Il tempo passava e  sempre più animali erano venuti a conoscenza dell'esistenza di 

quella fontana  dove scorreva acqua fresca e abbondante; un giorno venivano a 

dissetarsi i tassi, un altro giorno i lupi e le lepri, poi le volpi e i cervi; lo scoiattolo non 

si annoiava mai, chiacchierava con tutti e sapeva sempre  quello che succedeva nel 

bosco. 

A volte, però,  il livello dell'acqua della fontana calava notevolmente, specialmente 

quando il cervo portava la sua famiglia a dissetarsi .  Rosicchio, che era un po' egoista, 

cominciò a preoccuparsi: temeva che la poca acqua rimasta non sarebbe più stata 

sufficiente per lui.  Escogitò quindi un piano: deviò il corso dell'acqua della fontana 

cosicché  apparisse prosciugata alla vista degli altri animali. Per alcuni giorni gli animali 

tornarono ancora nella speranza di ritrovare l'acqua, ma niente, scambiavano poche 

parole con lo scoiattolo e ritornavano nel bosco, ben presto nessun animale si presentò 

più . Rosicchio allora ripristinò la fontana e l'acqua ritornò a scorrere  abbondante, 

tutta per lui. 

Lo scoiattolo ora  aveva tutta l'acqua che desiderava, ma con il passare del tempo 

diventò triste,  si sentiva tremendamente solo, nessuno passava più di lì , nessuno con 

cui parlare o ridere e nessuna notizia di ciò che succedeva nel bosco.  Rosicchio 

meditò e capì che la fontana era molto importante non solo per l'acqua,  ma 

soprattutto perchè rappresentava l'opportunità di incontrare tanti amici. 

                           

 


